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Eumpa, secondo i piu, ren-

- te’ contrdllato daicaffée di

. 'rialismo, Es:stenzlahsmo as-
,; sistono, un pd’ sconsolati, al-

‘Europa & ancora capace di |

“carol il '« destino » " del ‘suo
spinto cmle e delle sue for-
me politiche, - 7", "«

atata chiamata . -'la '« moda-

‘to nei saggi e nei dlbattm
. della sinistra. E questo & gia
un po'.curioso: perché - Ni-

- anni, cattedra a-Bi€lefeld in
- Vestfalia, esperienza diretta
-di lavoro nell’ammmlstlazm-
‘ne della Bassa Sassoma al-
- lievo di Talcott Parsons K

. rioso pin~di- ta..te...'cx sono
- punti alti di pensiero le ‘eni
+. analisi possono- falere stoni-

- camente anche al di 13 delle

+ mente ; indicate. Semmai ‘e
2 ‘ Jmportante

anahm, alle:sue. catep:one

,,,,,

- " stabilitd di un‘sistema. dlpen-
‘. -.4de dalla sua capacitd Gi ri-
- < spondere  alla ‘varieti e ‘alla
... mobilita ., dell’ambiente con
..« un'numero di-alternative al-

-« trettanto ‘differenziate. 11 &i-
 stema’ déve,"cioé; possedere,

+ cessaria varietd » di risposte
- alle’ moI'tephcx ‘domande che

,-che(hironbe alle domande '
idel « socisle »: mtrmnom
- sémpre - ‘maggiore - difficoltd
"eouﬂmchmd:doverncor

- no ad esiti autoritari. .

3

. «ta "in" modo ,prevalente alla

- ti, si- fa incetta di questo ter-
_ i mine. Complesszti. Parola
" * magica per spiegare tutto cio

-+ diato'di una, vecc.hn rag”c'ité.»
,»iformale Titfo cm che & mo-
sy | derno. Tutte: cio che non @ 11—
< meare Forse ai

'riesce. a spiegafe.” Non ¢'& °
quest.o rischio?. Alla doman-
da Luhmann' é-abituato e
nsponde sicuro: «Si, ma‘é
-, un “difetto. dql dtbattzto non
Y i scientifico. E ‘¢omé si creas-
se un corto ctrcmtg Tentale.
‘ Dalld ‘nozione di complesszta
:la: sciepzd trae  vece con-
rscgueniéip'reme % v’ e
' Quah’ S
« Oggi lasoc;eta uo-n é pm
. umﬁcata ‘Non esiste pitu un
.centro. unico della sua dire-
7 zione, fosse: Dio o il sovrano.
=7 E’_avvenuto un enorme pro-
ey ‘cesso di separazione delle di-
. verse funzioni sociali: Ueco-
uomaa, la; politica, il diritto
-¢.poi_la famiglia,-il sistema
educatwo Queste funzioni
‘somo- chiuse in se stesse; si
-alimentaso al proprio inter-
‘w0 di nuovi linguaggi e di
‘nuove, regole. Recitano dei
mmlog}u. I conflitti, di con-
‘geguenza non sono pik tra il
.ceniro e la_periferia ma si
formeno, circolarmente, ‘&
1confini tra le diverse funzio-
‘wi. Le regole del sistema eco-
,ROmico, per esempio, possO-
MO MOW essere compatibili
scom _gli obiettivi che si & da-
1o il sistema educativo e cosi
via.. La tradizione classica
<ha sempre thivece mosso dal-
‘Pidea di wh punto unico di
‘semplificazione della realta:
Iarz muoveva_ dall’econo-
. Weber dalla cultura,
‘da modeili religiosi e - da
.Quéllc razionali. Nessuno ha
mai raytonato sulla’ circola-
ritd. L’anatomia della socie-
&’ eomplessa non si da: pri-
vilegiando un'. unico puuto
i osservazione ».
+3a & possibile dare rispo:
¥ sta.a bisogni e interessi cosl
“differenziati, e anche ania-

g senza pensare ad
una miche forma di umﬁ
| diversi?.

=8 -E’ slusorio. L’umflcazuo-

‘ne, la ricomposizione sono
“una falss coscienza. Molti la

rztto nom si lcyutzm Pﬁ
“attraverso k& politica. Il #i-

‘stema giuridico, ad esempio,
2. ha assunto -forme. talmente
vy tomplesse ¢ linguaggi cost
' apecifici che non puo pik es-
g: ”contfolhw" N mlo-

‘I via‘ll beorlcl della vecchia

.. dono ormai’¢on maggiore vi-
" vezza i_colori del: tnamonto.
'Abxtuata ‘ad essére’ pereorsa
- dai fremiti di-grandi corren-
 H culturali, cullata nelle glo-« ‘

' bali - Sphegamoni ‘d’insieme, j:-,
" mal s'adatta a subire il fa-
‘ocmo delle . macchmel desi- -
. derantl O a cedéré ai monti

» e ai_ fiumi-dell’Oriente il - . -
“primato iina volta saldamen- - . - & " o

“Boulevard St. Germain, Po-'
; *sitivismo,  Idealismo, :Mate- |’
- 1a’ denigrazione dei Sistemi,
y dei Modelli. 'Ma* la’ vecchla/

inﬁrammarsx quando 1a amoda
-totca 'un- tema ‘a_ lel assai_

*E’ §l caso di quella che é.;

" Luhmann » che,-.da qualche. -
tempo, 1mperversa soprattut-,

¢ klas Luhmann, sociologo, 53

un conservatore Potrebbe '

.,? sta della CDYJ. Ma: ‘Tion &en-

> concrete solunom soggettxva- .
riflettere- (sulla.

o - sfida’. teonqa che viene lan-°
. ciata. al. marxismo, alle sue |:

- nehco dellaw varieta. neces-j

. per sopravvivere, upa. «: ne-'-

- . ; 'ambiente in- cmopemgli'~
;;:_ipmpone “Tale.-pon’:& ‘{ipil; .|
parLuhmann lantuazmne.'

‘ rereadunadrashca «ridu- |
o z:onedellacomp:‘lmsrth fi- |

"Lz inoda Duhimarm & lega:. |

. ' nozione di éomplessiti. Enei’
. d.:bathti,“v% ne. sarété accor- |

,; che sfiigge &1 dominio, imime:" |
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alla snnstra DR

Il ruolo
del tecmci

anche .pensando a forme di
governo con «espem ’, tec-
nici, specialisti... ..x ..o

poste anche in campo. so-
czologu:o
ti* che mfluenzano le decz-

stretti ad asserzwm ‘che’ non:
sarebbero. sczentszamente

-« Bisogna.pensaré a forme

-di riduzione

-diversi ‘sistemi.. -Tutto . perd

I dzpende ddl modo-in. cut cio

‘ayyiene. Bis o
: garia» secondo il quale’la |’ ogna fare di tut-

.. FURTETIN
'.‘,-,-4.!:- “"v' R
it } o : o

- e

posto della rehgume se pen— ,
:sasse di poter dare Uullima
risposta: é almeno dai tem-
-pi della Riforma che, cid fion
- & pit possibile. Devo dire |
che questa soprawa]utazwne
‘della politica (che poi gene-
ra deluswm) é comune, in
Europa, sia alla destra che

W "T’.. .’(".'

L Ma la pohtlca europea staf

«Si, esistono._queste pro- "‘-\ ni sullo stato_bisognerebbe .

.essere in grado di arrware‘

£
* comitati d’esper- |’ qd una’ selezione interna ai |

sioni. Ma le regole della po- X
litica, “come : quelle "di ogni |-
altro sistéma, sono specifi- ||
che: gli esperti non avreb-|.
‘bero potere e. verrebbero co-,

in grado’ di sostenere»." 7. =

" Allora come uscjre, ‘secon- ‘
.do te, da questo. cortb ciroud- I
{0 tra- domande" ¢ risposte?- |

ella: complessi- -

: *t@ per Cre
.1l ~punto . d1 ‘partenza _ d.1' per creare equilibriotra.i .

PETTE e D \s‘-'g

3 '.l: \‘L x‘.'.-
to per .non arrware ad una
, decisione ultimativa, ad una

;| 0 su un no. Bisogna evitare

che le. altemahvc‘ posstbtli
.8i riducano». :

eon altri mezzi..

e Assolutamente no. Sovra-
10 @ anzi chi riesce ad evi-

tare lo ¥’ stato d’eéccezione.”

a - questione - dell’energia
con il referendum. Ma nono-
stante- ¢ié oggi si trova di

: fronte il problema del pro-
. gramma : energetico. ' Prima
di trasferire le contraddizio-

.diversi sistemi. La gente @
"disposta a fare sacrifici. .PiR
. 'di quanto si creda. Ma tutto
dzpende lo ripeto, dalle for-

, dalla coerenza, dall’equt-
lzb io di adattamento che si
2riescela credré tra’ le vang

fv,nzwm sociali».
‘Parli di” adat{amenio dj

equrhbrm, £ ’é per be ﬂ

, pmgrﬁsOT v “t = %% ‘

“mento delle conseguenze ne--
so produce.s. ;...

parh s0Nn0 aperte ma lin-
“tero sps_tgrm_ sgmb_ra blocea-
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selezwne fondata su.un-sl

‘La politica’ non' & allora la’
contmuazxdne della guerra :

‘Krésky i Austria ha tentato ;
"-di non decidere sulla spino- | .

‘“. 1%

L
“a Il progresso & zl supera-"
gative .che il progresso stes- '

;. Le. funzioni socxah dx cui :

,
”~ 1

pzace perché .sottende una
precisa direzione da seguire.

“E. cid non esiste. Il nostro |
problema ¢ il consolidamen- .

eﬁ‘et-

to - delle - conqmste
tuate >, ':1’;' teoe

= Quindi - 1 éépitahsmo é la-

ultlma formazione sociale? -

~ <« Non pretende di esserlo.
_E” un buon ordinamento del-
‘Passetto economico. "Il capi-

“talismo ha titti & vantuggz e
tutti- gli ' svantaggi msteme;
di qualszasz formazwne so-

czale ¥ R

“Ma tu g‘uale socleti pre-"‘:

ferlscl"

.--—«_ : “\-

“ ¢ Sono contento i -non vi- 1

vere nel Medw evor... .7

‘La pohttea rielle” societd |

complesse deyve - dehmt.wa-

heiité rinihclare * aivalord?: &

-« No, non_parlerei_di_fine |

élez valon. Resto d’accordo;_ -

X ¥ consensd Ui valon‘ di fon- 4
- do. Bisogna: perd saper ri-
-flettere sui- ‘danni di Tazio-
nalitd . che t valon produ-‘

cono- at
Insomma Dio é morto"

‘e Non dn’n stando al cre-—

eom possibue nelle
socleté che descrivi I'innova-
' zione, . h t.ra.sformanone so-.
Aciale" R TV S P
-« Innovaziom ne avvengo-
no ogni giorno. Trasformazw §
e & una parola che non mi

“1- Secondo lo studloso tedesco le socleta occldentah sono dlventate

cosa co'm'plesee da sfidare 1a cultura-é le forme tradlzionah”della. dlrezione |
‘ pohtlca - Svﬂuppo, progresso ‘e rischi autorltarl S S

« La gente e dlsposta a fare plu sacriflcl dl quanto sn creda S e

BT

scente interessé gmvamlc 15

per la religione », ... -

+ Che - possibilitad wistono'

_nelle societa .occidentali .che

prevalga - il potere carlsma-,

tuco, ‘T'uoina. forte?

‘o B difficile dirlo. Il caﬂ-'

sma appare in maniéra im-
:prevedtbzle Mi sembra perd
una situazione improbabile.

-Non avrebbe condizioni faci-.

li di successo: nii immagino

Yuomo.carismatico .alle pre-.

se;con linflazione! La vio-

lenza statale mon sarebbe |

attrezzata a- risolvere i mo-
derni problemi delle SOCIE-
ta occtdentalz» 3 i

Una ewdente
contraddlzmne

Il potere logora ch1 non_

ce Pha?: o 4 e

colta il-potere logora chi ce

'Uha. Guarda ‘Habermas: : non

é ‘affatto logorato! », - i:

{ Cog'é che ‘appresa dt :imf

in uno: mmato’

~'8ino -a che

E in un> lmco’

‘«La prude'nza il fwto luﬂ-
go, zl senso delle cose poss;-

scluo dell’analisx &otfoca ﬂ

v, L

« Nelle condmom di. d:fﬁ |

- .« Ld capacit, pur parten-_ .
~do’da un. punito di vista uni- | -spe
“laterale;. di- costmtre un si- | i
\rstema.‘ *Ve .
. punta si.pud arnvare utiliz- | -3
zando una costruzufme teon-

2 ca il ﬂschw R

biu il ﬂnunciare ad ob!em
i troppo qltt m‘aggz{m ibi-

lz ’. :».< :.

Rlsehio

mschio della pratica. Lo do-
‘mijna. E’ prioritario. Forse

@ proprio. qui la ‘piv’ sincera |14 g

" contraddizione, di Luhmann,
' -Le sue’ maljmgcli presenta:

) ~'_ no nodi e problemi che toec- 1.

;- cano- al~cuore la possibilita
T di sopravvivenza delle socie-

-ta accidentali. Ci dicono che |:
‘& in_gioco il ‘loro, ‘déstino.
" Poi. Al .suo parlare dwgnta.'
pxano equilibrio, adattamen-'.

to. Necessitd di ridurre con

. accrescere le sue capacitd di

umversale alla teoria siste-

“politiche oltreché. nelle éli-
‘tes intellettuali: il sisterna

_zionato ». oppure’ siamo ob-
‘bhgah dalle ‘sie nuove fon-
.damenta, a pure operazioni
“di neqm'hbmo? E’ finita dav-

_vero 'epoca in-cui-gli'indivi- {,
dul potevano petisare’ di di- ‘,

vemre associati, una poten-

!lutl 3. g«
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Dopo alcum mesi dl te~
rama cori- un analista “rac--"~ "
' comandatogh ‘da un collega,, Lo
- un - paziente,’ ormm prossi
-mo alla laurea in ung. fa- - -
'colta sczentiftca. ‘restd dub-
bwso @ impremonato da
cw chegli aveva -Comuni- .
anal:sta Lo aveva di-
530 ‘al ‘corvente di
essere laureato, oltye ‘che "%’
“in. medicina. anche iri-psi- ¢ Y ey i
cologla ‘e ' in - sociologia, ‘e
: aveva vmitato altri tztoh e .

- equilibrio la- complessité n
‘1o diventa 'veramente illu- .
‘minjsmo sociologico. Al cit- 1.
tadino non resta che’ saper-
“lo.- Al ‘potere non resta che . |’

: comprensione. L’identita so-',
“ciale’’ degli * individui’ viene.

“sacrificata - al funzionalismo Accertatost, presso’ ‘la_se-

greterm ‘universitaria, - che :
rinvece. U'analista non vi. ri- .'
sultava lauredto in ‘nessuna -
.di "queste ‘tre - discipline, il
. paziente - tornd -da lui' ¢on
‘. questa notizia sconcertante, .
 ricevendone, per tutta rispo-
. sta. una minaccia-di denun-
-zia per aver ficcato .il naso
- in; affari che non lo rtauar~
- Aggiunse . .anche, -
l'analwta. che lui, . comun-
_.que, era un, funzwnario di-

oma di navmazume aeréa. .
~ln, realta. era un. semplwc
addetto a ‘mansioni molto

 mica. Qui-la e moda Luh-'|:
“mann» diventa’ ‘sfida. Che & |
aperta anche nelle leadership -

‘pud ancora essere ‘«rivolu-

‘za-di msformamoue dell’in-
szeme’hChe questalfosse la |
. posta gioco ce lo avevd
gld " guggerito .. Habermas:’

cMmtmhteoﬁamtiea del-"‘ 2 Nel ostro pisé, col Gra-"

. scere. della richiesta . di-as- '
szstenza e dijcute p&wluche.,,j.ufi“ml sl janda sulla

esiaua “dis
- .fatori qual
" tive inadegudte’- se” non idel -
- Hitto' truﬁaldme, mholti ¢ po-*
trqbbem ,trovarsi esposftt ‘ai;
1 rischi,/ e 'se ‘non: ‘altro “al:
l’:mbroglw,
*; fitcontro. que’sto ‘pazienite. Né. ' :fa cioé’ storia.
la legge, - né: unm!omazw; i

-¢ col -moltiplicatsi, data la «<'storicizzazione », - sulls “pegno e lo- scopo cssenziap -
ponibilitd: di’ ope- - processualitd " del rapporto, ,le -del trattamento-non’ so-
jificati, di- iniizia- : sul suo percorsg (il tratta- " no, come 3} potrébbe cre- -

mento) dai - livelli -profon- < - dete; estensibili o pit 0.me-

socializzazione e la fine del- | -
l’indmduo sono gxh avve-}

F

ey

*<1€f'

s;:v LR

;}J-;;;Llnguagglo '{;delle 1mmagm1 |

- pei, - divemt :
- mente preibitive)....

“ a2t &
clmas, Y

E oconvenlenle ia grlndl
_guardare le ﬁgm-e" Paral-
Jela e intreccista alla passie-
-ne feticistica ¢ pin diretta- .
mente collezionistica, sta cre-

i scende ~oggi I'adeguata atten-

. zione — fino a mon melto
- iempo fa considerata wn pec-
. cato almeno veniale — versn .
 forme ' dell’iconografia « mi-

_ nore », come le cartoline pin -
"o meno ingiallite, i calenda-
nem, gli ex libris, le carte
da gioco, i somvenir aﬂlgu-

" nali, le etichette dei.vini, fe -
“scatole di fismmiferi, le [i- lologica dei vari coefTicienti
gurine Liebix ¢ in generale i
_1a vecchia réclame in forma- . cf,
1o ridotio (ormai Timteresse

- per i grandi manifesii pubbli-
cn;). « 'avtore » .0 meme,
& stme wificialinsate da ap- -

' pome pubblicationi ¢ da mw-

econemica-

1.’elewce potrebbe continua-
. re per diverse righe, ma non
" volemdn far diventere queste
" indiconioni wn repertorie he-
* aeerh . -sevemnare & wn .ahvo . .
: tipn di figwrine: Je immogi.

. R ‘;i Y a4l o !

-~

lnpcrcheummuh

‘tracciate . nd&. 8

" wette devosionali, meglio co-  rordi » &' Rome & . alflostive -
‘mrmo,col nome di comm-  wne  vignificasive, anthe W

magine sscra) e Palrs “ver- |
bale (la preghiers), comnesei

p-bbhnu per la
‘Chiesa cattolica? Beh, imtan-

ste poce o nuile: nem =

Qi &mm&mpﬂ.hlﬂ&lﬁu )
m-mmmuﬂﬁum*

P it L

- "Natlvnta, Addolorate

la Chlesa e Ia~ f‘

.....

Dalla mmnatnrizzazlone dl celebrl k

- tele alla tecnica’ del’ collage

Gnsto lntsch e « belle cosine » m

un accurata esposinone romala-

~ Due piccele immeginl sacre (1 coskddemt

-« sawiul 3) predelte - Tl am Il

‘I Prawcls salis scorse secele - :
. tole Medonns, sandl ¢ suw-. fia del semtine

tini, cocredata da wn swecim- la faloariga &

to-cataloge illustrote com - ‘tare ¢ d

sti di_Cristime Nebili ¢ Ds-.  gromde mmisue

rie Sperm. - . Lesnarde,; M -

La mestra cvibisce pawre va- . Veromese... Ma si pmid

ri medelli &i immagimi reli-_  vare ‘anche - ai - preraffeedli
giose — Nativiti, Addolorate, - oi siswbolinti, ai -

Secri Cueri, Annuncissioni — - - espressionisme ¢ del liberty.
sotte: compane di vetre ¢ vo-.  La riduxione-in scala n tal
trivette, che allecchio visin-  case puwd wvvenire tramite m-
te o irvivereste del fruitovd.  cisiomr, disegne o sache fo- . .
i cove d'wrte wovectmtemhe Crggrefle; o T 00
* suggetincone upbasionl ¢ 6 . “E . plreressanite otsre come’
nance debiti du porte & quel- ' guplicacione, w0 appesiti
vine Uimcomncio, ma il fotte i joppuguti, & piccolissime fote
ripropurre M wen sl o 8. g igpenr] religiosi & cele-
‘o aireme tpelogic & samti- - ) i Oviecomse. shbie dute
octie pib rilovemte. . L cilege, toemice che ae-

A  primn viem vireve, i :
rom's ovviv, une geusrele im- 0 ¢ comtesti popelari comne
 pressiows- & kitoch, i gasee - @wéote, verri fasta preprie o
dare o werestipute: we poi mercutimowts olitati nella -
pod. vorewders & imwwerei  comda“decade dol Noverowss. .
anche wella « bolla ewiime »; gw*lﬂ
all* vmagine waneggiotn con - uly, vele & PYe-
fanmsle, nolla wisiowere co-.  pric otlige di clomenti &- .
fave rioahn con motevele' o . puione iirolliti poiaki & flo-
wwe. Usyilinonst Tconogre- . rt, plail,’ pluws, neffe intes-

'_f.-?]h'.'nto & mb donto e

< riet e _ IR ﬁ:wp fﬁi—
S -u;lnu alla dignitesa stampi- ] |- -
- na :colorsia ‘wﬁ'iaheille.",; T
.-*f’_dnlh peunnl cromelil s -

.- al cartobeino dipinte e um-." | B
@ mle;rahnenw a_mano. Poi || RO
‘¢l sono le eante o | urlonen- R
= "-,nl _specializ “patinati,’ traspa-- | |- 90

z. 'mn, in m' in mm.. )- 1 .
e supporlo Pud. essere faml- -
:." sioksments trlforllo, ricama-’
Rl Io. elaborato con le pia v i} |-
. ..rie . articolazieni fmo ‘a lrl-* B
& ;-ruum il eantine - in wn’ |

. mm(riemm"

ment) . U
Le’upolope dt qnule

dolcnu. I'Au-lh...). ‘pot ¥

- vremte: S.: “Amtonie, 'S. Fram-~

: e’ efficace; $ono-ancora-in
prado di.orietitarci: e difen-
s derei. 'Difatti:a tutt’ogg:. in . ogni - ampliata .- percezione -
> ltaha, -8 assenza :
11 rzgolamntdnbne “di‘legge ;* Ve altro  che 'vi -3t danno,
Alice nentc la otet
' ';"', s g Igrsnlctto 0. mm rienze delle ‘vicissitudini del- -
m, dmostrabﬂc{ la mta oraanwa.)nol dcm-

c--‘vérw quui - apcttan
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no genettco di oammo, in
Come la rlcerca ~cui sono implicati e impe-
: aVV]ata “gnati’ medico e’ paziente. -

'Una polmonite, almeno 'fi- .
- nora, & un:evento attualo.'
‘lnon include il processo ‘e "
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